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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: come unirsi di più nel gruppo – Credere alle verità che le Guide ci dicono – Avere una fede profonda – Non si può dire di non comprendere se non crediamo alle verità che ci vengono dette – Le Guide sono sempre unite a noi – Ogni Scultura indica uno stadio evolutivo, e le possiamo comprendere una alla volta – L’ottavo piano evolutivo – Ancora gli anelli della catena che ci tiene uniti –- Meditiamo per comprendere di più e divulgare – Quando vorremo il Maestro vicino, basterà chiamarLo – La catena evolutiva – Il Maestro ci spiega la prima Scultura – Egli non ci vuole umani ma divini – Lasciamo perdere abiti lussuosi e scarpe addobbate – Ci hanno chiamato perché dovevamo venire nel gruppo, e dobbiamo amarci – Ammonimento a vivere spiritualmente per poter insegnare: lo Spirito Santo parlerà per noi.

…prendere ciò che ancora non è pronto per la vostra intelligenza e cultura spirituale. In che maniera voi dovete trasformarvi interiormente ed essere sempre più compatti e uniti l’uno verso l’altro?

Non avverranno tali cose dalla diffidenza, dalla mancata conoscenza, dal non voler credere o comprendere che noi siamo la Verità e la Vita, siamo lo Spirito che incorpora, siamo la Volontà che illumina, siamo tutto ciò che vibra e batte e palpita. 

Volete comprendere i segreti di quella che può essere un’intera evoluzione, dalla vostra domanda? Ma qui ci vuole una comprensione di una fede profonda e di credere veramente che quello che ascoltate è vero, è vivo e vibra nel vostro cuore come nella vostra mente. Non potete dire di essere sazi se prima non mangiate; non potete dire di aver compreso se non credete alle Verità che noi vi diciamo. 

Siamo sempre uniti con voi, certo, con voi gruppo, perché dovete comprendere, capire ed evolvervi. Dico che ne mancherà sempre uno perché tanti saranno e pochi saranno gli eletti. Ne mancherà sempre uno all’appello, perché non comprenderà la bellezza della chiamata, la bellezza dello spirito, la bellezza della conoscenza.

 Le sette Statue (le Sculture) sono di sette stadi ben diversi. Per ogni Statua che potete comprendere o capire, poi ce n’è un’altra. Se voi riuscirete a fare queste sette evoluzioni in una vita, Io dico che avrete fatto tanto da poter comprendere tutto il mistero dell’universo che vi circonda, da poter capire la Parola di Dio che vi accarezza. È un Maestro che vi consola, che non vi brontola, ma vi incita sempre ad una nuova vita, ad una nuova evoluzione, perché dopo un’evoluzione ne nasce un’altra. 

Certo, sette Statue, sette piani evolutivi… l’ottavo è il rintocco delle campane a festa, dove è accolto il grande stato, il grande salto, da lì, in seno alla Luce divina del Padre vostro. 

Oh, certo che Io vi parlo, vi parlo con l’Amore più grande e verrò sempre a voi ogni qualvolta che voi lo vorrete, ogni qualvolta che voi lo desidererete. Ma chi si ricorderà oggi delle Mie Parole? Chi si ricorderà oggi di quanto Io vi dirò? Chi si ricorderà di quest’evoluzione ché continuamente siete chiamati a scoprire i veri misteri della vita?

Voi sareste i divulgatori di una Parola che ancora non comprendete: o ne fate una professione, oppure ne fate una cosa tutta personale. No! Io vi dico fratelli, quelli che siete, sarete; così, senza aumentare ancora nessuno, capite, comprendete e soprattutto meditate. Meditate senza l’orgoglio nel cuore, senza che la mente sia offuscata da scopi personali; meditate perché la vostra mente sia libera da ogni incubo e da ogni esistenza umana. 

L’Amore universale è dotato di un Amore spirituale che vi allaccia e vi unisce come una catena che già vi ho spiegato. Siete legati come tanti anelli in una catena solida: siate uniti e fate sì che a questa catena si aggiunga sempre un altro anello, ma un anello di conoscenza di ogni fratello che verrà unito a voi a questa catena, che deve essere anche una prova d’ amore, una prova di conoscenza. Certo che deve essere una cosa di gruppo! Certo che deve essere una cosa viva e vera!

Oh, ma quanta confusione voi fate. Oh, quante cose personali voi mischiate; perché non cominciate a parlare? Se non siete adatti per poter capire, cominciate dalla prima Scultura.

La prima Scultura Io ve la spiegherò ora, e Mi auguro tanto che non la confondiate con i vostri inutili pensieri personali. Ascoltatela con un amore che rimanga impresso nel vostro cuore, perché prima che venga svelata una seconda Scultura, ne passerà del tempo… fino a quando non sarete convinti che quanto Io vi dirò è vero, che la Mia voce è vera, la Mia Parola è vera… senza confronti, senza prove e sopra riprove, senza falsi consigli o falsi pensieri o falsi raggiri. 

Se siete stati chiamati è perché dovete venire, non è che ci siete perché siete stati chiamati. Allora, non avete bisogno di andare in giro a chiedere consigli, a penare nel vostro cuore, dubbioso di una parola che si deve trasformare in un gioco di parole, cosicché a volte diventano sciocche, prive di ogni esistenza umana e soprattutto spirituale.

Io vi dico: “Voi tutti appartenenti a questo gruppo vi dovete abbracciare, vi dovete amare; fino a quando non avverrà questo, fino a quando la vostra voce non sarà limpida come l’acqua della Fonte a cui oggi avete bevuto, non avrete altri misteri. Peccato che non li ricorderete!”

Prima, LA BARCA:

l’esistenza della vita, il trapasso, il trapasso dopo un’esistenza, un trapasso personale di ognuno di voi, il calvario della sfinge.

La sfinge è ognuno di voi; quando avrete conosciuto il mistero della sfinge, avrete conosciuto il mistero della vita. 

Ognuno di voi fa parte della sfinge; chi è più sfinge di voi? Quanti segreti nascondete in ognuno di voi? Quante prove amare, quanti dubbi personali, quante verità travisate, quanti, quanti, quanti, quanti, quanti… quanti desideri umani portati così con leggerezza, tutto per soddisfare un ambito momento di un attimo sconosciuto all’esistenza umana! Umani, dico a voi, no! Io non vi voglio umani! Io vi voglio trasformare in essere divini, in esseri che devono parlare, comprendere tutta la Verità esistente!

 Voi siete stati chiamati per predicare, non per confondere la Parola ricevuta, ma per ripeterla, per dettarla, per ingioiellarla e per darla a tutti quelli che ne hanno bisogno! Io vi chiamo figli, perché figli siete! Non confondetevi in simili parole, non confondetevi in simili dubbi! La vostra esistenza è così bella e così grande! non la confondete nell’essere umano. Lasciate pure che l’abito rimanga nella sua vetrina, e le scarpe più belle lasciatele pure a chi ha il potere di comprarle, perché voi non avete bisogno di camminare con abiti lussuosi e scarpe addobbate, no! La vostra vita è diversa, siete chiamati per essere pieni di spirito, ma spirito innocente, ma spirito divino, spirito di apprendimento per trasformare il vostro io in essere vivente superiore, da poter non confondere il vostro simile, ma dirgli tutto quanto c’è nella Verità divina, in quello che voi avete ascoltato e ripetuto nell’attimo più bello. 

Pregate, meditate, siate uniti; guai a chi confonde le parole; siate uniti perché la Verità è una sola e non è la vostra. La Verità è quella divina, la Verità è quella che vi trasforma in esseri superiori, in esseri che devono insegnare.
Cosa potete voi insegnare se non arrivate a comprendere la Voce che ora voi sentite? Ahimè! Tutto si sperde in un nulla. Tutto si sperde in una favola raccontata dalle vecchiette ai fanciulli che a malapena comprendono. Capiscono solo la bella favola e vanno a letto contenti di avere sentito un qualcosa di irreale. Ma la voce dello spirito non è irreale, la voce della spirito è reale dentro di voi, non dovete fare altro che strappare questa vostra veste. 

Parlate! Parlate della Voce che vi viene data, perché lo Spirito Santo parlerà per voi. Parlate per quello che voi udite; parlate perché la vostra anima sia ripiena di gioia e d’amore completo! Parlate, perché sarete vicini a Dio. Cosa volete comprendere o capire! Ahimè! 

Figli Miei, adorati figli Miei! Vi ho scelto tutti per avervi tutti. Non vi perdete, inutili, nella menzogna, non vi perdete nella confusione delle parole, nulla è detto a voi di personale, mai rimprovero vi è stato fatto, solo insegnamento, insegnamento divino, insegnamento affinché ognuno di voi si ravveda, e non ferito nell’orgoglio, ma ferito solamente nell’amore di non avere saputo troppo amare Chi vi ha dato la vita.

Cari, vi abbraccio nel più profondo del cuore; vi abbraccio nel più profondo della Luce che vi avvolga e vi illumini; vi abbraccio e vi benedico nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, che sia in voi, rinnovati ora che siete! Non vi perdete! Restate nell’amore che vi circonda.

 Pace a voi, pace ai vostri figli, pace ad ogni passo che camminerete, pace ad ogni voce e ad ogni parola che voi direte; pace, pace, pace ai duri di cuore; pace ai duri d’orecchi; pace, pace alle anime più nere; pace alle menti più oscure; pace ai figli più stolti; pace, pace, e soprattutto pace ai figli che Io amo nella Luce divina.

Pace a voi figli Miei!

                                                                                                     †             
MAESTRO LUIGI

Sommario: gli Insegnamenti sono per chi li vuole ascoltare – Neri fa parte delle Guide, e vive così poco sulla terra! – Avere intuizioni – L’amore di gruppo – Vincere la materia – Lo stato matrimoniale ed i rapporti sessuali fra coniugi, e non – Dio e Mammona – Se l’amore fra coniugi finisce – Tutto di noi è legato ad un’evoluzione che viene dal passato.

Luigi vi saluta. 

Cari fratelli, la pace sia nei vostri cuori, nella vostra mente. Non starò tanto perciò parlate, siate brevi!                      

 – Un fratello che sta partecipando per la seconda volta chiede se gli Insegnamenti possono valere anche per lui oppure se ancora deve stare ad ascoltare molto prima di poterli considerare anche per sé.

“Le parole date valgono per tutti quelli che le vogliono ascoltare, comprendere ed amare. Ma data la tua giovinezza, ti prego, questi sono premi che tu hai perché sei un figlio di luce, ma ascolta ancora le bobine. Vedi, ogni tanto hai un premio come in questo momento, hai compreso? (sì) Parlate pure!”

Maria: questo Mezzo può rispondere personalmente anche al fuori delle riunioni se qualcuno gli chiede un consiglio?

“Deve rimanere semplice così com’è! Quando sarà il momento, certo che potrà rispondere anche quando lui sarà sveglio: non dettato da lui, ma da noi, avrà la parola pronta. Anche se lui non lo sa e non l’accetta, ma lui fa già parte di noi. Lui così poco vive sulla terra! Il suo karma è già duro nel suo lavoro e molte volte lo rifiuta, non lo accetta, perché sa di essere intorno a noi; molte volte però lo lasciamo fare terrenamente affinché provi il peso della sua esistenza terrena; anche se – ricordati bene – lui così poco vive sulla terra! Parlate pure.”

Danilo: è possibile che anche coloro che non hanno proprietà medianiche certe volte si trovino a dire cose più grosse di loro, che esulano dalla nostra normale cultura? È possibile che anche noi normali possiamo avere la vostra intuizione al momento opportuno?

“In momenti particolari le vostre Guide parlano, suggeriscono per voi, solo le vostre Guide!”

- Ci puoi spiegare questo amore, che poi dovrebbe essere amore di gruppo? Io vorrei sapere sulla parola amore e poi anche sull’amore del gruppo!

“Amore di gruppo?” (sì) Ama il prossimo tuo come te stesso! Amalo spiritualmente, non in altra maniera. Chi cerca l’amore in altre maniere non troverà che confusione e la mente sarà sempre più ottusa e chiusa. Anche se molte volte avrà dei riflessi lucidi, questi saranno proprio per fargli comprendere quanto è chiuso nella materia. Bisogna vincere la materia! Tutti! Piano piano, senza farsi violenza: dovete vincerla piano piano, non forzare!”

- Ma questo anche fra marito e moglie?

“Questa è un’altra cosa. Fra marito e moglie è una cosa naturale dal momento che l’uomo si unisce alla donna. Perché allora esiste il matrimonio? Il matrimonio forse esiste per un compiacimento di compagnia, perché tu donna, fai da mangiare, o forse perché l’uomo ti porta il danaro? Solo, l’amore, quello che esiste fra marito e moglie deve essere semplicemente più spirituale che volgare. 

Amare la propria donna significa amarla come noi stessi. Perciò quando l’atto materiale viene compiuto, non avverrà più con quella sete che può avere una bestia, ma verrà fatto solamente per un amore spontaneo, nato in un atto di tenerezza fra marito e moglie. Allora ti accorgerai che quell’atto materiale non è più materiale, ma diventa un’espansione d’amore, perciò quasi spirituale… fra marito e moglie; ripeto, fra marito e moglie! 

Qui molti fanno confusione, l’amore che nasce fra due che si uniscono deve essere un’effusione di affetto continua. Amarsi è bello, certo che devono amarsi! Si sono uniti, devono essere una carne sola. Tutto può essere permesso fra marito e moglie!”

Adelina: ma questa cosa può succedere anche con un altro uomo o un’altra donna che non siano il marito o la moglie?

“Diventa una cosa materiale, perché allora c’è attrazione dei sessi e non un’attrazione spirituale o dell’amore.”

Adelina: ma però si potrebbe trasformare!

“Allora non ameresti più tuo marito; non puoi amare tante cose insieme: o ami Dio o mammona. Mammona rappresentava l’esempio della volgarità, l’esempio del possesso, l’esempio dell’egoismo, l’esempio della materialità. Ma marito e moglie più si amano e più bello diventa. 

Se un giorno rallenteranno questo loro sfogo materiale sarà perché l’avranno vinto. Se invece ameranno altre persone che non fanno parte del loro nucleo familiare, diventerà solamente possesso materiale e allora questa foga di sentimento di materialità aumenterà, e la loro mente diventerà prigioniera del sesso e della persona che amano, della persona da cui sono attratti o conquistati. Questo non deve avvenire!

Vengono perdonati, tollerati, con la speranza che un giorno tutto sia chiarito e venga alla luce, ma vale più una carezza fatta a vostro marito o dal marito alla moglie, che un atto materiale fatto da chi non vi appartiene.

 Lo capite che una volta scelti e sposati, state insieme e siete una cosa unica? È come se un altro vi rubasse qualcosa di dosso, vi togliesse tutti i giorni un po’, una parte del vostro cuore, per cui la vostra materialità aumenta. Chi viene offeso, sia il marito o la moglie, viene derubato di questo affetto che Dio ha consacrato e che solo con lui o lei è permesso; altrimenti non esisterebbe il matrimonio, perché il marito e la moglie devono fare evoluzione insieme. Solo con lui o lei deve essere trovato il fine, la bellezza, la libertà dei sensi, deve essere trovata la gioia di un rinnovamento totale.”

Adelina: però se non c’è questo tra marito e moglie, ma solo incomprensione, allora è meglio lasciarsi e magari stare con quell’uomo o donna, che potrebbe essere – diciamo – più adatto o adatta a te!

“A volte succede che questo bene sparisce, e questo atto, che io non chiamerei ‘materiale’ tra marito e moglie, ma solo un’effusione di amore perché deve nascere solo da un’effusione di tenerezza in cui poi si trova coinvolto e succede, non è premeditato, non è cercato! Hai compreso? 

Se poi questo svanisce e uno si innamora di un’altra anima, è perché il matrimonio era sbagliato, si erano forse presi per una bellezza materiale, apparente; si erano presi forse per una bellezza dei sensi, non pensavano all’anima o alla bellezza del volto, ma forse alla bellezza delle loro forme, e questo con l’andare del tempo, dopo un poco svanisce. Allora cerca nuovi affetti perché quello che ha non lo trova più, ma ricordatevi che prima dell’atto materiale deve nascere l’atto spirituale. Si devono amare per la loro volontà, per la loro bellezza spirituale; si devono amare per le loro parole, per la loro comprensione; devono essere uniti prima sensibilmente dal carattere; devono essere uniti sensibilmente dai punti di vista, dai modi di vedere; devono essere uniti sensibilmente anche dal tocco di una carezza. Se manca questa gioia, non cercate più niente, siete perduti! 

Allora la vostra vita diventa una falsità, diventa un atto di una commedia e nessuno alla fine dei vostri giorni batterà le mani per la migliore recitazione, ma ci sarà solo il plauso di un pianto, di un sipario che si chiude e di un’anima morta che piange!”

- Però Luigi, molte volte succede all’inizio, quando una coppia si è sposata, di queste cose più materiali che spirituali; poi, nell’invecchiare forse c’è più affetto, c’è di più quell’aspetto che tu chiami spirituale, quell’amore insomma più spirituale che materiale. Mentre da giovani forse è più materiale che spirituale. Allora invecchiando capiamo di più?

“Invecchiando voi vi formate di più, ma fin dall’inizio dovete provare la tenerezza di uno sguardo e la bellezza di un sorriso, non la forma esteriore della persona che vi sta accanto, perché voi ammirate, siete innamorati delle sue forme e non delle sue parole; siete innamorati delle sue forme e non della sua intelligenza o del suo modo di vedere e allora tutto questo a poco a poco sparisce, si trasforma in un’amicizia, bella quanto tu vuoi, ma è solo un’amicizia. 

L’amore tra marito e moglie penso che non finisca mai; se due veramente si amano, devono essere sempre uniti più che mai perché l’evoluzione significa tenerezza, significa non passione, significa amore, e soprattutto significa calma interiore. Se non acquisterete la calma interiore del compagno che vi sta vicino, voi non potrete comprendere tutto il resto della vita spirituale. Mi auguro proprio che tutto questo venga ricordato!”

Paolo: senti Luigi, oggi mentre io e la mia compagna facevamo l’OM, Neri ha detto che aveva visto come una forma, dei pulviscoli di luce che si stavano formando intorno a noi; che significato avevano?

“Nell’antichità, molto, molto tempo fa, un eremita, su quel monte, faceva l’OM e lo faceva anche con un grande corno che risuonava in tutta la vallata. Campava perché il cibo glielo portavano. Lui non ha mai lasciato sentimentalmente quel posto. Rifacendo l’OM, lui vi ha dato le sue energie e vi ha dato tutto il suo affetto di un momento tanto lontano e vicino. Protegge quella montagna. Vi ha voluto dare la sua vibrazione. Ecco perché oggi voi non vi siete sentiti eternamente stanchi, ecco perché non vi siete sentiti abbattuti, ma avete goduto dei momenti belli e avete camminato spediti, senza stanchezza. È certo che solo all’arrivo non era stanchezza, era rilassamento.”
  

Paolo: infatti era una sensazione che avevo espresso anche a mio figlio: ci siamo detti come stavamo bene. Ti ringrazio della risposta.

[il nastro continua con domande personali a Luigi; poi egli riprende]

“ … ogni vostro respiro, ogni vostro passo è legato ad un’evoluzione che si trascina dal passato. A volte viene svelato il passato affinché si riavvicini il futuro e siano sempre sveglie nella vostra mente quelle che sono l’indecisione, le paure e le frasi non capite. A poco a poco, momento su momento, troverete quella pace che vi è già stata segnata dal lontano tempo: nessuno escluso!”


IL MAESTRO





FIGLI MIEI, ADORATI FIGLI MIEI! 


VI HO SCELTO TUTTI PER AVERVI TUTTI… 


NON VI PERDETE!








Centro di Ricerca Spirituale “IL SENTIERO” del Maestro NERI FLAVI


